
/a «Piovra» teatro Vedft&ro 
riparte da Milazzo? Al Premio tv marcia indietro 
degli «avversari» dello sceneggiato 
Gli sceneggiatori: «Noi abbiamo sempre lavorato» 

Montesano porterà «L'uomo, la bestia e la virtù» 
con la regia di Gabriele Lavia 
«Cercavo da tempo un'occasione per cambiare» 

CULTURAeSPETTACOLI 

D Progresso è perverso? 
Gli effetti boomerang dell'azione sociale 
La storia di una dottrina dei conservatori: 
da Burke a Murray. Anticipiamo un brano 
dal nuovo libro di Albert 0 . Hirschman 

• • L'esplorazione della se
mantica del termine «reazione-
mene subito in evidenza un 
tratto Importante del pensiero 
•reazionario» Il carattere osti
natamente progressista dell e-
poca moderna (a si che 1 «rea
zionari» vivano in un mondo 
odile. Etti il trovano a fronteg
giare un clima Intellettuale in 
cui qualsivoglia nobile obietti
vo additato alla società da sog
getti sedicenti «progressisti» si 
wsda per d ò stesso assegnare 
un valore positivo Stante que
sta condizione della pubblica 
opinione, i reazionari sono po
c o Inclini a lanciare un attacco 
globale contro un obiettivo del 
genere. Essi Invece lo sottoscri-
vuranno (più o meno sincera
mente), ma tenteranno poi di 
dimostrare che l'azione propo
sta o intrapresa e maJconsIglia-
I». Nel caso più tipico. Inste
ranno arai che quest'azione 
produrrà, via un concatena
mento di conseguenze non vo
te»*, l'eaaao contrario dell'o
biettivo proclamato e perse
guito 

A prima vista, parrebbe una 
manovra Intellettuale temera
ri*. La struttura dell'argomen
tazione * ammirevolmente 
semplice, mentre la tesi affer
mala ha un carattere alquanto 
estremo. Non ci st limila ad as-.i 
attire che un movimento o 
una politica falliranno il loro 
scopo, o comporteranno costi 
o effetti collaterali negativi 
Inattesi, ma si dice propria-
mente che il tentativo dt spin
gere la società in una certa dire
zione avrò per effetto si un mo
vimento della società, ma nella 
Arnione opposta. Semplice, 
•concertante e demolilono (se 
vero), l'argomento ha riscosso 
un grande successo presso nu
merose generazioni di •reazio
nari», e ha prodotto una forte 
Impressione anche sul grande 
pubblico Nelle discussioni 
odierne viene spesso invocalo 
nella forma dell effetto con-
trolntulUvo, controproducente, 
o, più pregnantemente, perver
se! di questa o quella politica 
pubblica «progressista» o •be
nintenzionata» I tentativi di 
conquistare la liberta piombe
ranno la società nella schiavi
lo, l'aspirazione alla democra
zia produrra oligarchia e tiran
nide, e i programmi di assi
stenza sociale accresceranno 
la povertà anziché diminuirla 
Ogni cosa ha un effetto contro-
rioa quello voluto 

Come molli altri elementi 
chiave della retorica reaziona
ria, questo argomento si affer
mò come un principio cardi-
naie sulla scia della Rivoluzio
ne francese, e lo si può trovare 
già nelle Retleatons on the Re
volution in Frana di Edmund 

A U U R T O. HIRSGHUkUN 

Burke N*. invero, oreorreva 
un grande genio ir ventiw> 
quando '•& formula Liberto-, 
Egalite, F-atemlte si t viluppo 
nella dittatura del Comitato di 
Salute Pubblica (e più tardi in 
quella di Bonaparte), l'Idea 
che certi tentativi di co tquista-
re la liberta siano cor.d innati a 
sfociare nella tirannia > impo
se alle menu con tira forza 
quasi Irresistibile E inoltre os
servazione, e argomen .izione, 
antica che la demormeia de
genera facilmente in tfcannia 
Ciò che v * di notevole negli 
scritti di Burke e innanzitutto 
eh egli predisse questo ribocco 
già nel 1790, e secondaria
mente che 1 suoi spini rilievi 
sulla questione furono rapida
mente uniformati in una chia
ve, presunta fondamentale, 
per comprendere la dinamici 
sociale Burke pronosticò che 
«Una Ignobile oligarchia, fon
data sulla distruzione della co
rona, della Chiesa, d i * nobil
tà e del popolo» avrebbe posto 
fine a •tutti gli ingannevoli sc-

Sni e visioni d'eguasEanza e eli 
Miti dell uomo* Egli evocò 

Inoltre lo spettacolo degli in
terventi militari durante uni 
varietà di disordini civili, ed 
esclamò, «massacri, torture. 
Impiccagioni! Questi sono i vc* 
«iridinuidsll'uomo!» 

Lo storico inglese Alfred 
Cobban commentò che «l'e
satta predizione (di ISurkei 
della via che la Rivoluzione 
avrebbe imboccato <• una di
mostrazione della virtù della 
giusta teoria» Qualunque fos
se la «giusta» o corretta teoria 
che sottendeva t'anabi di Bur
ke, molli dei suoi contempora
nei furono impressionati non 
solo dalla forza della s ia elo
quenza, ma anche dalla sicu
rezza della sua visione L'argo
mentazione mise radici efun-
petuta e generalizzala, in spe
cie ad opera di osservatori stra
nieri impegnati nel tentativo di 
ricavare da quel che avveniva, 
o era avvenuto, in Francia «le
zioni» pratiche ad uso dui loro 
paesi Cosi Friedrich Schiller 
scrisse nel 1793 «Il tentativo 
del popolo francese di instau
rare I sacri Diritti dell'I omo e 
di conquistare la liberta politi
ca non ha fatto che pori ire al
la luce la Mia Impotenti e in
degnità a '.al nguardo e il risul
tato e stato che non soltanto 
questo popolo infelice ma In
sieme con esso una pare con
siderevole dell Europn e un se
colo intero sono stati ricacciati 
nella barbarie e nella servitù. 

La straordinaria capititi di 
Burke di prefigurare il corso 
della Rivoluzione frarxise è 
stata attribuita all'enervo stes
sa con cui s'impegnò a com
batterla. Ma e lecito suggerire 

che la sua formulazione del? 
l'effetto perverso aveva altresì 
un'origine intellettuale egli era 
impregnato del pensiero del-
I Illuminismo scozzese, che 
aveva Insistito sull'Importanza 
degli effetti inintenzlonall del
l'azione umana. La più nota 
applicazione di questa nozio
ne era la dottrina della Mano 
Invisibile di Adam Smith, con 
le cui concezioni economiche 
Burke s'era detto totalmente 
d'accordo 

Smith, come Mandeville e 
aliti (tra I quali Pascal e Vico) 
prima di lui, aveva mostrato 
che azioni Individuali motivate 
dalla cupidigia e dalla brama 
di lusso (I «vizi privati» di Man
deville) - o meno ingiuriosa
mente, dall'interesse persona
le - possono avere un esito so
ciale positivo nella forma di 
una comunità più prospera 

Le barricate 
teoriche 
del pensiero 
reazionario 

aiANCARLOBOVMTTI 

fftV Gli effetti perversi deH'azio 
la, di un libro del sociologo tran 
nessuno padroneggia un conce 
beri 0 Hirschman, economista, 
berlinese trapiantato a Princetc 
Studles. Ora che il Mulino sta pr 
del suo ultimo libro, e che 11 rifar 
anticipa un capitolo, noi a nostr 
sagglo E possìbile cosi entrare 
questo originalissimo autore si 
anni 11 primo nucleo di questa ri 
rica, sulla nvista Atlantic Montili' 
cinese nella primavera dell'89, 
del sistema socialista Hirschms 
alla tradizione del pensiero rea. 
venze tipiche della sua risposta 
Burke ad Adam Muellere vedev 
de ad assumere, appunto, la fo 
perverso, secondo la quale ogni 
de a produrre effetti contrari a e 
ria ha nella storia tanto maggiori 
sono i danni prodotti dall azlon 
viene Impiegata non solo per s 
zionl, ma anche ad ogni tentatfv 
secondo progetti razionali. Coa 
contro il suffragio universale, le 
slro secolo contro lo Stato soc 
che lega Joseph De Maistre a M 
contrapporvi una visione della 
giacobino, bensì per Indicare a 
cessila di conoscere quel orar 
inlntenzionah obliqui, laterali, d 
nient affatto) di cui e fatta l'az 
Hirschman la politica impara un 
vicino alla destinazione desideri 
di tutte le insidie del mare E che 
realizzare attraverso i più Impern 
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ne sociale È II titolo, Inveri-
icese Raymond Boudon Ma 
tto del genere meglio di Al-
filosofo, storico delle idee, 

>n all'lnstitute for Advanced 
••parando l'edizione italiana 
•ciato mensile bolognese ne 
a volta ne forniamo qualche 
dentro la ricerca alla quale 
6 dedicato negli ultimi due 
flessione comparve in Amc-
y a ridosso della repressione 
Ttentrc si annunciava la crisi 
in volgeva la sua attenzione 
stonano per cogliere le mo
l i fallimenti rivoluzionari, da 
a come questa risposta ten-
ima della teoria dell'effetto 
intervento sulla società ten-
uelli desiderati Quest'ateo-
e influenzaquanto maggiori 
e rivoluzionaria, ma difetto 
barrare la strada alle rivolli-
o di Intervenire sulla società 
i t stata Impiegata, via via, 
eggl sulla povertà, e nel no-
ale Hirshman indica il filo 
llton Friedman, ma non per 
razionalità di tipo lineare o 
una politica accorta la ne-
mare degli effetti inattesi, 

eviati (ma non tutti perversi. 
Ione sociale Alla scuola di 
la navigazione che porta più 
ita attraverso la conoscenza 
le riforme volute si possono 

iati «cunicoli e gallerie» 

Esprimendo queste Idee con 
vigore di poeta verso la fine del 
secolo, Goethe definì il suo 
Mcfistofele come «una parte di 

Suellb forza che sempre vuole 
male, ma invariabilmente 

produce il bene» 
In tal modo il terreno intel

lettuale era preparato ad acco
gliere l'affermazione che occa
sionalmente può verificarsi 
I opposto E ciò appunto fece 
Burke quando la Rivoluzione 
francese lo mise di fronte all'i
niziativa senza precedenti di ri
costruire la società nella sua 
argomentazione 11 bene e il 
male si scambiano I ruoli, ed 
egli afferma che l'esito sociale 
degli sforzi dei nvoluzioniiri 
voui al bene pubblico sarà 
sciagurato, calamitoso e total
mente contrario agli scopi e al
le speranze daessidichlarali 

Il suffragio universale era 
una delle bestie nere di Flau
bert, che ne fece spesso il ber
saglio del suo odio appassio
nato per l'umana stupiditi 
Con pesante ironia, nel suo 
Dtctionnaire des tdées recues il 
suffragio universale figura co
me T'Ultima parola della scien
za politica» E nelle sue lettere 
lo dichiarò «la vergogna del o 
spirito umano», non meno (e 
forse di più) di altre assurte 

nozioni come il diritto divino 
dei re o I Infallibilità del papa. 
Alla base di questi giudizi stava 
la convinzione che il «popolo», 
la «massa» sono sempre stupi
di, inetti, «minorenni» In gene
rale, Flaubert riservava U suo 
disprezzo più grande alla Mi
se della borghesia, ma, gene
roso com'era nelle sue antipa
tie, non aveva difficolta a ma
nifestare analoghi sentimenti 
negativi verso le masse V e an
zi un luogo - la dove menzio
na beffardo «il sogno d'innal
zare Il proletariato al livello di 
stupiditi della borghesia» - in 
cui arriva a far convergere per
fettamente 1 due atteggiamen
ti. 

Altrove In Europa sono os
servabili posizioni analoghe 
Quanto più il suffragio univer
sale affermava il suo dominio 
da un capo all'altro dell Euro
pa, tanto più stridule diventa
vano le voci delle éhtes che si 
le\avano a dichiarare un irre
conciliabile opposizione Per 
Nietzsche, le elezioni popolari 
erano l'espressione finale del-
distinto del gregge» un'icasti
ca espressione da lui coniata 
per denigrare tutte le tendenze 
che conducevano alla demo
crazia politica Persino Ibsen, 
acclamato nel tempo suo co
me un critico sociale progres

sista, nel dramma Un nemico 
del popolo (1882) attaccò 
aspramente la maggioranza e 
la regola della maggioranza. 
Tanto basti per il clima d'opi
nione che circondo la seconda 
ondata progressista di TH 
Marshall, ossia l'avvento dell'e
guaglianza politica mediante i 
diritti elettorali Diversamente 
dall'idea del libero scambio, 
quest incarnazione del «pro
gresso» non riuscì mai neppure 
ad avvicinarsi all'egemonia 
ideologica, foss'anche soltan
to per il breve tratto di uno o 
due decenni (perlomeno du
rante l'Ottocento) È vero al 
contrario l'indubbia avanzata 
delle forme politiche demo
cratiche nel corso della secon
da meta dell Ottocento ebbe 
luogo In una diffusa atmosfera 
di scetticismo e di ostilità 
Quindi, verso la fine del seco
lo, quando le scoperte della 
mediana e della psicologia 
mostrarono che il comporta
mento umano era motivato da 
forze irrazionali in una misura 
molto maggiore di quanto si 
fosse in precedenza ricono
sciuto, quest'atmosfera trovò 
un espressione più raffinata 
Fu allora possibile denunciare 
l'idea che fondava il sistema 
politico sul suffragio universale 
come un prodotto tardivo, e 
anzi come un obsoleto residuo 
dell'Illuminismo, con la sua 
salda credenza nella razionali
tà. Questa credenza venne ora 
denunciata non già semplice
mente In quanto «superficiale» 
(cheta stata la critica stan
dard dei romantici), ma in 
guanto senz'altro sbagliata 

In economia, più che nelle 
altre scienze sociali e politi
che, la dottrina dell'effetto per
verso è strettamente legata ad 
un principio basilare della di
sciplina l'idea di un mercato 
auloregolantesl Nella misura 
in cui quest'idea domina la 
scena, qualunque politica 
pubblica mirante a modificare 
gli effetti del mercato - ad 
esempio i prezzi o 1 salari - ver
rà vista automaticamente co
me un'interferenza nociva in 
processi beneficamente autoe-
quilibranlisi Persino gli econo
misti favorevoli a certe misure 
di redistribuzione del reddito e 
della ricchezza tendono a giu
dicare controproducenti i più 
ovvi provvedimenti -populisti
ci» di questo tipo 

A sostegno dell'effetto per
verso di determinate interfe
renze specifiche sono state 
spesso addotte le reazioni del
la domanda e dell'offerta alle 
misure in questione Si mostra 
che per effetto, poniamo, di un 
calmiere sul pane, la farina 
verrà incanalata verso altri im
pieghi, e che una parte del pa
ne sarà venduta a prezzi da 
mercato nero, con il risultato 
magari che il prezzo medio del 
pane aumenterà invece di di
minuire Analogamente, quan
do viene fissato o accresciuto 
un salario minimo, è facile mo
strare che l'occupazione e pro
babilmente destinata a dimi
nuire, talché il reddito aggre
galo dei lavoraton rischia di 
contrarsi invece di crescere 
Come scrive, con la sua con
sueta superba sicurezza, Mil
ton Friedman In Capttaltsm 

Cultura italiana all'estero: istituti nella bufera 
La nuova legge «destituisce» 
i drettori che dovranno sostenere 
un esame di ammissione al ministero 
Il malcontento espresso 
dal responsabile della sede parigina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

••PARICI «SO rue de Varen-
ne> è un indirizzo piuttosto no
lo a Parigi E un vecchio palaz
zotto (l'hotel de Gallile!) che 
ospitò due secoli fa il ministero 
degli esteri, e che poi vi vide 
transitare Talleyrand e Napo
leone Buonaparte Oggi alber
ga l'Istituto italiano di cultura. 
una delie più importanti, se 
non la prima, delle nostre rap
presentanze all'estero Nelle 
sale tutte stucchi ori e marmi in 
questi giorni ferve un'attività 
canicolarmente intensa la set-
Umana si presenta ricca di 
ostini ed eventi «1980-1993 -

France Italie et Europe- f Infat
ti il titolo di una serie di iniziati
ve sugli scambi su tutti t terre
ni, franco-i.aliani. che negli ul
timi anni sono aumentati a di
smisura Oltralpe si ripesano, 
si traducono, si mettono in ve
trina scrittori, pittori, scullon. 
architetti italiani come non lu 
neanche ai tempi di Celerina 
de Medici Alla cultura italia
na .alle sue espressioni regio
nali, gli Inserti dei maggiori 
quotidiani dedicano colonne 
su colonne E più di un i mod.i 
Assomiglia ad una voglio di ri
scoperta In profonditi, come 

per aggiornare il carnet dei 
viaggi in Italia di stendhaliana 
memoria Ma non si tratta di 
sola letteratura per la settima
na entrante I Istituto ha orga
nizzato tavole rotonde su eco
nomia e ricerca scientifica, arti 
plastiche e urbanistica, spetta
colo media e editoria scienze 
umane e sociali, Stato e socie
tà civile Gli ospiti sono di tutto 
rilievo ministri francesi (Hu
bert Curicn). Filippo Maria 
Pandolfi. Gae Aulenti, Jean 
Louis Cohen, Francois Bur
khard!, Luigi Manzella. France
sco Rosi, Maurizio Scaparro, 
Emilio Tadini Inge Fellnnelli, 
Giuseppe Laterza Michele 
Cotta, Giangiacomo Migone, 
Umberto Eco, Gianni Vattimo. 
Daniele Sallenave Maurice 
Duverger Gino Giugni, Stefano 
Rodotà (per citarne nemmeno 
la metà) Analizzeranno due 
paesi, due creatività due siste
mi e li metteranno In relazione 
con lo spazio europeo 

Eppure I aria che tira ali Isti
tuto è delusa e sfiduciata II fat
to è che in base alla legge di n-

forma delle rappresentanze 
culturali italiane all'estero (ap
provata lo scorso dicembre) il 
personale e destinato a cam
biare ben presto statuto e diret
tore. Ed e proprio quest'ulti
mo, Fernando Caruso, che ci 
spiega l'inghippo «Eravamo 
l'ultima ruota del carro, e con 
la nuova legge restiamo tali E 
in più, per restare tali, dobbia
mo subire I umiliazione di un 
esame di ammissione al mini
stero degli esteri» Gli istituti fi
no allo sconto dicembre era
no Infatti retti da una legge del 
1940 in base alla quale dipen
devano dal ministero degli 
Esteri ma il personale era «co
mandato» dal ministero della 
pubblica istruzione Una sorta 
di limbo, né carne né pesce 
Fernando Caruso gode cosi di 
passaporto diplomatico (e di 
un'oggettiva funzione di rap
presentanza) ma nscuote lo 
stipendio di un professore di li
ceo, categona che, com è no
lo, non prevede una «camera», 
a meno che non si voglia di
ventar presidi II gruppo e in

somma sempre rimasto estra
neo al mondo diplomatico, 
che è invece estremamente gè-
rarchizzato 11 suo diretto supe
riore è la Direzione generale 
degli Affari culturali della Far
nesina, composta da diploma
tici di carriera Caruso ricono
sce che nel corso degli anni si 
e posto un problema di reclu
tamento «Nello spinto della 
vecchia legge professore era 
equivalente a uomo di cultura, 
quindi in grado di organizzar
la Oggi e 6 il manager cultura
le che è tutt altra cosa Ma e 
questo che sono diventato in 
29 anni di esperienza ali este
ro Non e un mestiere che si 
impara all'università, ma nella 
pratica» Ed ecco arrivare la 
nuova legge Si sarebbe potuto 
ispirarsi ali esperienza del Bri-
tish Councll o del Goethe Insti
mi vale a dire lasciare ampia 
autonomia agli istituti Invece 
no si e scella la strada dell in
tegrazione piena nei ranghi 
della Farnesina «Integrazione 
soltanto in linea di principio -
spiega Caruso - poiché per ac

cedere al ministero degli Esten 
dobbiamo sostenere un esame 
per dimostrare di esser capaci 
di fare ciò che facciamo da de
cenni, e poi, se lo superiamo, 
saremo ammessi al settimo li
vello lo stesso che io avevo 29 
anni fa Per intenderci, è Il livel
lo che alla Farnesina hanno 1 
cancellieri non laureati» In un 
ministero «verticale», in cui uno 
vale per quanto vale la sua 
qualifica, significa I emargina
zione totale 

Ma e è di più II ministro de
gli Esteri esigeva la facoltà di 
nominare sul campo venti 
nuovi direttori di istituto Dopo 
un braccio di ferro parlamen
tare la sua richiesta si è dimez
zala ne nominerà dieci Non 
solo benché il Senato avesse 
chiesto, per le nomine il pare
re vincolante della commtssio-
neculturaleinteimlnistenale il 
testo finale della legge prevede 
soltanto un «sentito il parere» 
Come dire che il responsabile 
del dicastero nomina chi vuole 
a sua discrezione E De Miche-

lis ha disposto che a fine giu
gno 1 direttori lascino le pro
prie sedi vacanti e nentnno a 
Roma, in attesa di sostenere 
I esame (previsto per settem
bre) L'intento ministeriale e di 
procedere a nomine «di presti
gio» cosi per Parigi si era par
lato di Umberto Eco (Il quale 
però non saprebbe come con
ciliare il suo impegno di pro
duttore di cultura con quello di 
organizzatore) di Claudio Ma-
gns (che ha ovviamente lo 
stesso problema) di Vittono 
Gassman e, duicis in fundo 
dell arcinoto Vittorio Sgarbi 
•Le persone sene ovviamente 
nfiutano - dice Caruso - ben
ché gli promettano stipendi 
che sono tre volte i nostn e 
qualifiche di allo rango diplo
matico» E lei Caruso ha già 
cominciato a studiare per gli 
esami di settembre7 «Ma quali 
esami io mi dimetto Ancor 
meglio vado in pensione Mici 
vede dopo 29 anni di onorato 
servizio fuori dai confini nazio
nali fare il portaborse nei cor-
ndoi del ministero7» 

Sopra. Edmund Burke A sinistra: «Viccto del gin», immagini di povertà 
in una stampa Inglese dell'800 

andFreedorr (1962) «Le leggi 
sui minimi salariali sono forse 
1 esempio più chiaro che si 
possa dovari di una misura i 
cui effetti sono esaltamente 
contran a quelli che si propo
nevano di raggiungere gli uo
mini di buora volontà che se 
ne sono fatti promotori» 

In realtà riguardo a quesU 
effetti perveri non v è nulla di 
certo speclalmenienelrasodi 
un parametro economico cosi 
fondamentali' come il salano 
Una volta introdotto un mim
mo salanale. le sottostanti cur
ve della domanda e dell offer
ta di lavoro potrebbero spo
starsi Non solo ma I aumento 
delle remunerazioni imposto 
dal governo potrebbe avere un 
effetto positivo sulla produttivi
tà del lavoro e di conseguenza 
sull'occupazione L'attesa di 
effetti del genere costituisce 
anzi la ragione principale per 
la determinazione di un salano 
minimo realistico Più per ef
fetto dell'imp icita persuasione 
morale e della determinazione 
di uno standard pubblico di 
equità che mediante la minac
cia di sanzioni, I Introduzione 
di un minimo sahnale può 
avere un incidenza reale sulle 
condizioni alle quali I lavorato-
n offrono il loro lavoro, e gli 
imprenditon lo chiedono. Ma 
la possibilità - indubitabile - di 
un esito perverso costituisce 
un'eccellente occasione di 
controversia, e la quesUone è 
inevitabilmente declinata ad 
affiorare in tutte le discussioni 
al riguardo 

Il lungo dibattito sui proble
mi dell assistenza sociale ai 
poveri offre una ncca esempli
ficazione di questi vari argo
menti Non v e dubbio che 
quest'assistenza sia (spesso in 
maniera deliberai:) una chia
ra interferenza in quelle «con
seguenze del mercato» che 
collocano ale uni membn della 
società sui gradini più bassi 
della scala del reddito II ragio
namento economico circa gli 
effetti perversi che ne derivano 
fu proposto per la pnma volta 
durante le discussioni sulle 
PoorLawsin ngfu Itcrr» 1 criti
ci di queste leggi - da Defoe a 
Burke e da M ilthus a Tocque
ville - Insorsero contro la no
zione che le Poor Laws fossero 
nient altro che unii «rete di si
curezza» (per usar: un espres
sione odierna) a beneficio di 
quanti erano rimasti indietro, 
senza loro colpa, nella corsa 
per i mezzi di sussistenza 
Questa reazione «ingenua» 
ignorava I umana «propensio
ne ali ozio» (per dirla con 
Mandeville), e trascurava 
quindi le reazioni sul lato del-
1 offerta, gli incentivi intrinseci 
alla sistemazione la disponibi
lità dell'assiste nza - si ragionò 

- opera come un positivo Inco
raggiamento all'«acc dia» e alla 
«depravazione», e pertanto 
produce povertà anziché alle
viarla 

Un secolo e mezzo più tardi, 
nel libro di Charles Murray Lo-
Sina Ground Amencas Social 
Policy ( 1984) eh è il più larga
mente pubblicizzato tra tutti gli 
attacchi sferrati negli Stati Uniti 
contro il Wclfare State, si leg
ge «Abbiamo cercato di prov
vedere meglio ai bisogni dei 
poven, e abbiamo Invece ac
cresciuto il numero dei poven 
Abbiamo cercato di nmuovcre 
le camere che impedivano I e-
mancipazione dalla povertà, e 
senza voierlo abbiamo costrui
to una trappola» 

Se si eccettua una qualche 
maggiore sobrietà di lono ri
spetto all'enfasi ottocentesca, 
la musica é identica. L'effetto 
perverso parrebbe instancabil
mente all'opera tanto nel pn-
mo quanto nel tardo capitali-
uno 

Non che nel corso di questi 
centocinquant'anni la scena 
Ideologica sia rimasta immuta
ta Di fatto, il successo del libro 
di Murray deve molto all'aspet
to abbastanza nuovo delta sua 
cesi principale, compendiata 
nel suo titolo La venta è che 
quasi qualunque idea che sia 
stata per qualche tempo as
sente dalla scena ha buone 
probabilità di venire scambia
ta per un intuizione onglnaie. 
Quel che in effetti è accaduto è 
che lidea in questione s'era 
nascosta, per ragioni non prive 
d Interesse ai fini della nostra 
stona ( ) 

Questa reiterazione dell'ar
gomento ha forse avuto una 
conseguenza infelice, può 
cioè aver prodotto 1 impressio
ne di una presenza ubiqua dei 
fenomeni descritti dai teoria 
dell effetto perverso In effetti, 
la mia intenzione é invece di 
proporre due proposizioni di 
egujl peso 1) il pensiero rea
zionario ricorre largamente al-
I effetto perverso. e 2 ) é impro-
t abile che nel mondo reale es
so esista in una misura anche 
solo lontanamente paragona
bile a quella affermata 

Quisl due secoli e mezzo fa, 
Voltaire scrisse il suo celebre 
romanzo Candide per mettere 
in ridicolo la proposizione che 
il ncstro sia «il migliore di tutti i 
mondi possibili» Dopo di allo-
r's, siamo stati indottrinati a 
fondo sulla potenza e sull'ubi
quità dell effetto perverso ncl-
I universo sociale È forse giun
to il momento di un Antt Can
dide, il quale suggerisca che il 
nostro non é neppure il più 
perverso di tutti i mondi possi-

(Traduzione di Giovanni 
Ferrara degli Ubero) 
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mensile diretto da Franco Nobile 
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Il tersi numi-ro contiene, tra 1 altro, .irticoli e inchieste su 

Chimica ambimele una lauta per la complesJà 
la tenone faunistica e vnalona m fmnaa 

bn piano integrato per -maitre i rifiuti 
Ultima puntata del dossier sul anghak 
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